
O. di L. N.

CORPO VOLONTARI DELLA LIBER~PA’

Z.O. 17 marzo 1945

Al Comando Alleato in Italia
e p.c.

Al Governo Italiano
“ Ministero della Guerra Italiano
?t O. di 1. N. Alta Italia
“ Comando A. I.

Regionale Lombardo
11 della Piazza di Milano Loro Sedi

I Comandi del Raggruppamento “FIANME VERDI” e del Raggruppamento Divisioni

Patrioti “ALFREDO DI DIO” riuniti hanno constatato:

IO) Completa identità di vedute sul: I

a) carattere prettamente militare delle loro formazioni;

b) necessità di unità di direttive é di comando per raggiungere scopi con=

creti sul piano operativo;

c) urgenza di una unificazione effettiva senza interferenze di caratte’re

politico.

2°) Sfiducia nei componenti delle loro formazioni sull’efficienza degli attual.4

organi preposti dal C.di L0N. a compiti mili~Fi;

3°) Mancanza di una effettiva unità tra le formazioni del C.V.L. per una effi=

ciente campagna di liberazione;

4°) Mancanza di tempestività nelle comunicazioni di ordini e di consistenti

collegamenti;

5°) Insufficiente assegnazione di fondi presumibilmente in conseguenza di una

sproporzione valutativa a favore delle formazioni a tendenza politica e per

una distinzione che esclude dal finanziamento gli uomini inquadrati e arma~

del piano, impedendone il potenziamento (sono eccettuate le formazioni esi=

stenti in Milano);

6°) Assenza di un servizio efficiente di stampa e propaganda sopperito in parte

dai singoli comandi;

/



70) I~’attuale divisione in Comandi Regionale,Provinciali e di Piazza, viene ad

intralciare il finanziamento e la comandabilità delle formazioni, che devor~c

dipendere contemporaneamente da più Comandi.

Di conseguenza, data la contiguità di zone decidono di coordinare con un

organo unico l’attività operativa delle formazionidipendenti dai due Raggruppa~

menti.

Chiedono che la. progettata divisione in Comandi di Zona nonintralci

l’operato dei comandi operativi, i quali di necessità esigono libertà d’azione —

in un raggio più ampio di quello di determinate circoscrizioni territoriali.

Propongono che vengano inviate tempestivamente direttive precise possi=

bilmente per tramite di una missione Alleata permanente presso questo Comando

unificato. -

firmato: A. Fiori per le Fiamme Verdi

Cap. Adolfo “ il Raggr. A. Di Dio



Documento n. 15

RAGGRUPPA~NTO DIVISIONI PATRIOTI “A. DI DIO”
La vita per l’Italia

COMANDO

sede 30/1/1945

Al Comando la Divisione VALTOCE sua sede
Il I? ALTO MILANESE “ “

NOVARA “ “

S.I.P. e reparti dipendenti loro

In data odierna la Divisione TL ~

forte di 1190 uomini comandata da un vecchio comandan

te di Brigata della Divisione VALTOCE, è entrata a
far parte del nostro Raggruppamento.

E’ l’idea lanciata e valorosamente propugnata dal

la Valtoce che marcia e si fa strada.
Le tre divisioni del raggruppamento accolgono con

gioia la nuova formaziofle e si accingoflo, al suo

fianco, a continuare con maggior animo il c~rn~ino che

si avvicina alla meta.

IL COMANDANTE

IL RAGGR~PPA~NTO ALFREDO DI DIO
F.to gen. Capri

I
i

.~7



Documento n. 5

RAGGRUPPAME~T9 DIVISIONI PATRIOTI “A. DI DIO”
= COMANDO =

Sede 13/12/1944
sua sede

p.c. tutti i reparti dipendenti delle
Div.ni VALTOCE ed ALTO MILANESE loro sede

Ii comandante la DIVISIONE PA

TRIOTI ALTO MILANESE ed il comandante della DIVISIONE
PATRIOTI VALTOCE, riunitisi in data odierna nella sede

del C.do della div.ne ALTO MILANESE, dopo aver esamina

to la situazione e la dislocazione dei rispettivi re
parti, tenuto conto:
della comunità degli intenti e dei programmi nella lot

ta di liberazione;
della contiguità delle zone di influenza;
della collaborazione stretta già in atto d~ reparti
delle due divisioni;
che il sistema logistico è, in gran parte e da diverso
tempo, unico,

hanno deciso l’unione delle due Divisioni

in un raggruppamento denominato:
RAGGRUPPAMENTO DIVISIONI PATRIOTI “ALFREDO DI DIO”

La zona in cui opera il Raggruppa

mento, è la zona risultante dalla unione delle zone di
influenza delle due divisioni VALTOCE ed ALTO MILANESE.

Si chiede pertanto, che per le di

rettive, comunicazioni e finanziamento, il RAGGRUPPA

MENTO DIVISIONI “ALFREDO DI DIO” dipenda direttamente

dal Comando in indirizzo.
IL COMANDANTE LA DIVISIONE ALTO MILANESE

F.to Carli (1) IL C.te LA DIV.ne VALTOCE
F.to Alberto

(i) Sotto tale pseudonimo si celava il cap. Adolfo Mar
velli.

al C.M.A.I.

~r.

• •
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d~nmiflata Raggruppamento Divisioni Patrioti “Alfredo

~i Dio”, per il momento comprendente le due divisioni

‘Valtoce” ed “Alto Milanese’24(20).

Con un documento dello stesso 13 dicembre, firma

to da Marvelli e Cefis nel Ricovero “La Provvi~’

di Busto Arsizio alla presenza di don Federico Merc~.

lie di don Giuseppe Ravazzani, si dava notizia uffi

~jale al C.M.A.I. dell’avvenuta costituzione (21). Ri

r~.ordata la “comunità degli intenti e dei programmi

~e11a lotta di liberazione” la “contiguità delle zone

di influenza” la “collaborazione stretta già in atto

di reparti delle due divisioni”; il fatto che “il si

~tema logistico è, in gran parte e da diverso tempo, u

riico”; ~e1ineate cioè tutte le componenti che avevano

condotto alla decisione di realizzare la nuova strutti-i

~a, i firmatari chiedevano al C.M.A.I. che il Raggrup

pamento potesse ritenersi alle sue dipendenze per tut

to quanto fosse pertinente alle “direttive, comunica

Zioni e finanziamento”.

La scelta di dipendere dal C.M.A.I. piuttosto che

dal C.M.Z.O. - che tra l’altro era un comando in subor

dine allo stesso C.M.A.I. - non ebbe una ragione imme

diatamente politica: oltre al fatto che l’Alto Milane

— 253 —
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Doc~ento n. 5 /

RAGGRUPPAMENTO DIVISIONI PATRIOTI “A. DI DIO”
~COMANDO

Sede 13/12/1944

al C.M.A.I. sua sede

p.c. tutti i reparti df~ndenti delle -

Div.ni VALTOCE ed ALTO MILANESE loro sede

Il comandante la DIVISIONE PA

TRIOTI ALTO MILANESE ed il comandante ~TTE5IVT~ONE
PATRIOTI VALTOCE, riunitisi in data odierna nella sede

del C.do della div.ne ALTO MILANESE, dopo aver esamina

to la situazione e la dislocazione dei rispettivi re
parti, tenuto conto:
della comunità degli intenti e dei programmi nella lot
ta di liberazione;

della contiguità delle zone di influenza;
della collaborazione stretta già in atto di reparti
delle due divisioni;

che il sistema logistico è, in granparte e da diverso
tempo, unico,

hanno deciso l’unione de1~~ue Divisioni

in un raggruppamento denomit~atd:
RAGGRUPPAMENTO DIVISIONI PATRIOTI “ALFREDO DI DIO”

La zona in cui opera il Raggruppa

mento, è.la zona ri’~ultante dalla uniòne delle zone di
influenza delle due divisioni VALTOCE ed ALTO MILANESE.

Si chiede pertanto, che per le di

rettive, comunicazioni e finanziamento, il RAGGRUPPA

MENTO DIVISIONI “ALFREDO DI DIO” dipenda direttamente

• dal Comando in indirizzo.
IL COMANDANTE LA DIVISIONE ALTO MILANESE

F.to Carli (1)
IL C.te LA DIV.ne VALTOCE

F.to Alberto

(1) Sotto tale pseudonimo si celava il cap. Adolfo Mar
velli



DIVISIONI “ÀL~~DO DV)IO “

IL ~O~ANI)A»TE LA. DIV.)~ ALTO }~IL~NES!~ E: IL CO~f. LA 1XtV.NE VJ~POQ3 RII2~IsX
IN ~TA ODI~R~A NELLA 8~1~4 D~L CO ~MTDO ~tV. MiYG UILAN~$~, DOPO 4V~ !~ALtINA
4ro XJ~. SITUAZIONE E tA LISLOC??IONE Dr~t Rflt’~T’IVI ~E~Ar~TI, T~iu~Q CONTO :

DELLA co!~uNrrA’ !In~i~Npx ‘~D~I P~C~RA~I NEtTA LOTTÀ ~Xt LIBERA~.ION~
D~LIA. CONTI~PTTA’ D!~L ~Orr~ DI ~LU3~N2~A .

D~tLA COLLA~ORAzIONE GTh’ ET~.AT’?O lfl Ri~?ARTI DZLLÉ 2 »rv~.i~i
J~ SIsTEW~ LOGI$TICO ir ~kA~N ~A!~TE ~ ~ co tnaco

HANNO DE:CISØ. LÀ UNIONE. ~LtF~ 2 1)IVISIdNI . IN UN fl~aGR1rPPÀ~zgp~ D~mO~INATo :
flGGRu~gJ~N~o ~IYI~UO~ PATRIOTI “ALFR~tO ~)I1)IØ “ .

LA ZONA DI II~?Ltrfl~?A ~‘ LA ZONA RI~t1LT~W~E~ DAZ~LA UN!O~E DELLE ZONE 1~’tL~ 2
DIVISIONI.
SI CI~ ?ERT&N?O (W~ P~ L~ )I 1~TI’fl~ ~OQ~~NI ~ FI~JAN2,IA~r~I YL !~~+

GR$PPA?~FTO !~IV.fl ÀI~’R~D~ J’flIO” J3I~t~)A DIR~T~~r~ L~T, OO~.~iO I~T IN I.
.RIZZO. . -

Th CO~D~~ LA ~IV.N~ AIPQ ~ILAliE~ IL cc~. LA. ~ ~

RAGGuUp: A2g’1~NTO

i, g~ ~ ~
4~LI ~

I REPARTI 1)IP~D~NTI

i:

3~D~ i2/~/1944

VALTQCE E ALTO ~LA~SED.~LL! DIV,NI

:


